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Dedicazione del Duomo di Milano 
P.d.D: Bar 3,24-38; Ap 1,10; 21,2-5; 2 Tim 2,19-22; Mt 21,10-17 

Liturgia delle Ore: I settimana del Salterio 

 
Per necessità o urgenze di natura pa-
storale è possibile contattare l’Ausiliaria 
Graziana al numero 3394911830 
 
ORARI DELLE Ss. MESSE 
 
• Martedì:       8.30 

• Mercoledì:   8.30 

• Giovedì:      18.30 

• Venerdì:    8.30 

• Sabato:      18.30 

• Domenica:  9.00, 11.00 

 
La messa delle ore 11.00 della domeni-
ca è trasmessa in streaming sul canale  
Youtube “SSPP Desio”. 
 

 

ORARIO CONFESSIONI 
Sabato  17.00  -  18.00 

 

ORARIO SEGRETERIA 
Lunedì         9.30  - 11.30 
da Martedì a Venerdì: 16.00  - 18.00 

 
IBAN Parrocchia Santi Pietro e 
Paolo - Desio:  
IT67 R034 4033 1000 0000 0239 600  

PIETRE, PERSONE E BANCOMAT 
 

 
 
Nel rito ambrosiano la terza domenica di ottobre ricorda 
la dedicazione del Duomo, con riferimento a celebrazio-
ni avvenute in secoli differenti (nel 1418 con papa Mar-
tino V, nel 1577 con san Carlo Borromeo, fino al 1986 
quando il card. Martini consacrò l’altare maggiore del 
Duomo restaurato). 
Leggiamo nella Lettera di Pietro: «quali pietre vive siete 
costruiti anche voi come edificio spirituale, per un sa-
cerdozio santo e per offrire sacrifici spirituali graditi a 
Dio, mediante Gesù Cristo» (2,5). L’Apostolo paragona 
i battezzati alle pietre che costituiscono la struttura di un 
edificio; un edificio, però, spirituale: animato dallo Spi-
rito santo, e composto da pietre vive. 
Sono dunque gli uomini e le donne di fede a costituire 
l’edificio vivente della Chiesa. L’edificio di pietra è solo 
un’immagine di ciò che è più vero, ossia la Chiesa come 
comunità di credenti. 
Una comunità che non è immobile, statica e vulnerabile 
– come le pur bellissime testimonianze architettoniche 
consegnateci dai padri antichi –, ma capace di movi-
mento, adattamento ai tempi, aggiornamento di linguag-
gi e iniziative, perché il Vangelo di Gesù possa espri-
mersi nelle culture, nelle caratteristiche e nei costumi di 
popoli diversi e delle diverse epoche storiche. 
Un edificio spirituale, composto da pietre vive, più che 
una chiesa-bancomat dove, inserita la tessera e digitato 
il PIN, si ottengono i servizi desiderati, secondo gusti 
soggettivi spesso arbitrari. 
Piuttosto una chiesa in uscita capace di portare parole e 
gesti di salvezza e di speranza.  

 
 

don Gianni 
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Come commissione missionaria cittadina, insieme a tutto 
il decanato missionario di Desio, mercoledì 7 ottobre 
scorso, giorno dedicato alla Madonna del Rosario, abbia-
mo proposto il rosario missionario nel santuario della 
Madonna Pellegrina. 
“Eccomi: manda me, tessitori di fraternità” questo è il 
tema per l’ottobre missionario di questo anno 2020. 
La preghiera del Rosario ci aiuta a interiorizzare cinque 
grandi “parole” che, quasi come “fili”, tessono la frater-
nità; ciascuna di esse è frutto della storia e delle caratte-
ristiche di uno dei cinque continenti.  
Per ogni mistero abbiamo meditato su brani tratti dagli 
Atti degli Apostoli, a illustrazione della “parola”. Sull'al-
tare c'era un telaio con dei fili intrecciati e all'annuncio di 
ogni mistero sono stati portati uno dei 5 gomitoli di lana 
di colore diverso a seconda del continente (giallo per 
l'Asia, bianco per l'Europa, verde per l'Africa, rosso per 

l'America, azzurro per l'Oceania che sono poi i colori del 
rosario missionario) mentre le parole da interiorizzare 
erano  cura (Asia) – dialogo (Europa) - perdono 
(Africa) -  ospitalità (America) -fiducia (Oceania). 
Un segno molto semplice: cinque fili dei colori dei vari 
continenti, collocati sull’altare appesi al telaio come sim-
bolo delle parole che tessono la fraternità. 
Al termine del rosario abbiamo recitato la preghiera che 
segue ed ognuno si è portato a casa un cartoncino dove, 
oltre la preghiera, c'erano5 fili colorati, quale segno non 
solo di pregare per i cinque continenti del mondo, ma 
anche “promemoria” di quelle parole alle quali ognuno è 
chiamato a dare carne per essere tessitore di fraternità.  
P.S.: E' stato bello anche essere tornati in Pellegrina e 
aver fatto conoscere la bellezza del Santuario che abbia-
mo nella nostra parrocchia a quanti hanno partecipato. 

Germana Cattazzo 

PREGHIERA 
 

Padre buono, che tessi il tuo disegno di amore con gli esili fili della nostra umanità, rendici capaci del perdono che 
offre nuovi orizzonti di vita e ci fa rialzare dopo ogni caduta.  
Signore Gesù, Parola del Padre, venuto a ricucire il tessuto delle relazioni con Dio e tra di noi, poni sulle nostre 
labbra la parola che risana e donaci un cuore in ascolto per imbastire tele di dialogo intrecciando carità e verità.  
Spirito Santo, ospite dolce delle nostre anime vieni a rammendare gli strappi procurati dalla nostra indifferenza. 
Insegnaci a farti posto perché tu possa renderci spazio di gioia e ospitalità.  
Maria, Madre attenta e premurosa, che tingi di delicati affetti le nostre vite, trasmettici l’arte di ricamare attorno a 
noi la bellezza della pace e della comunione, con lo sguardo attento di chi si prende cura delle realtà più fragili. Fa’ 
che impariamo da te a guardarci con fiducia, per essere nella trama del mondo umili tessitori di fraternità. Amen.  

Rosario missionario “Eccomi manda me, tessitori di fraternità” 

L’anno 1920 fu testimone di mo-
menti di sofferenza per mons. Ratti, 
futuro papa Pio XI. Nominato nel 
1918 visitatore apostolico in Polo-
nia e in seguito Nunzio Apostolico, 
Achille Ratti era stato consacrato 
vescovo nell’ottobre 1919 a Varsa-
via, nel corso di una solenne ceri-
monia, alla presenza delle maggiori 
autorità civili e religiose, a confer-
ma della grande stima che tutta la 
Polonia nutriva nei suoi confronti. 
Mons. Ratti ebbe in quegli anni il 
suo bel da fare nel dirimere questio-
ni religiose che finivano per mi-
schiarsi a problematiche di carattere 
civile. C’erano sedi vescovili va-
canti da lungo tempo, mentre altre 
figuravano contese da più vescovi, 
occorreva mettere ordine nella for-
mazione del clero e ridare speranza 
ai fedeli di un popolo che da un 
secolo e mezzo aveva perso la sua 
libertà, divenendo preda degli Stati 
limitrofi. Alcuni confini erano ri-
masti in sospeso anche dopo il trat-
tato di Versailles (1919) e in parti-
colare si presentava il problema 
dell’Alta Slesia, ove si mescolava-
no comunità germaniche e polac-
che, rivendicanti ciascuna l’appar-

tenenza di quella regione alla pro-
pria patria. Per risolvere la questio-
ne venne indetto dal governo un 
plebiscito. La maggior parte dei 
religiosi erano tedeschi e venivano 
appoggiati dall’autorevole cardinale 
Bertrum, che voleva l’Alta Slesia 
terra germanica. Il Papa affidò nel 
giugno 1920 a mons. Ratti l’incari-
co di favorire una maggior concor-
dia fra le due fazioni. Qui il nunzio 

scoprì che Bertrum aveva vietato ai 
sacerdoti di origine polacca di pren-
der parte al plebiscito, asserendo di 
avere avuto ordine in tal senso dalla 
Segreteria di Stato vaticana, nella 
persona del cardinal Gasparri, te-
nendo all’oscuro della disposizione 

lo stesso mons. Ratti. La stampa 
polacca accusò (ingiustamente) 
Ratti di parteggiare per i germanici 
e, nonostante l’impegno profuso 
sino ad allora dal prelato per il bene 
della nazione polacca, il Parlamento 
di Varsavia arrivò quasi a decretare 
l’allontanamento del nunzio! 
La nomina l’anno seguente di 
mons. Ratti ad arcivescovo di Mila-
no fu per un certo verso il ricono-
scimento di quanto a Roma fosse 
stato apprezzato il suo operato in 
veste di nunzio e probabilmente 
anche una forma di riparazione 
all’affronto di cui era stato vittima. 
Non è da escludere che in questa 
circostanza si fosse concretizzato 
nei confronti del presule desiano il 
detto “promoveatur ut amo-
veatur”... I fatti dimostarono co-
munque che Achille Ratti non si 
legò al dito lo sgarbo subito dal 
card. Gasparri: infatti quando fu 
eletto Papa il 6 febbraio 1922 lo 
confermò nella sua carica di Segre-
tario di Stato. 
 

Beppe Monga 

Cent’anni fa … 1920: uno sgarbo subito da mons. Achille Ratti 
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La preghiera di ringraziamento per la beatificazione di Carlo Acutis, innamorato dell’Eucaristia, 
accompagni  i nostri ragazzi/e che in queste domeniche ricevono la prima Comunione 

 

Dio nostro Padre, 
ti diciamo il nostro grazie per il dono del beato Carlo Acutis. 
Facciamo festa per la sua vita  
e ci lasciamo sorprendere dalla bellezza della santità adolescente. 
Carlo ti ha messo al primo posto  
e ha trovato la sua felicità rivolgendo a Te il suo sguardo. 
Come nostro amico, ora prega per noi e ci accompagna. 
Il suo esempio ci faccia cercare il tuo volto misericordioso, 
scoprendolo nell’incontro vivo  
con il tuo Figlio Gesù, presente nell’Eucaristia,  

GIORNATA PARROCCHIALE DELL’AZIONE 
CATTOLICA AMBROSIANA – Ottobre 2020  
 
SICOMORI NELLA CITTÀ  
 

Credenti oggi… che guardano lontano  
Poche settimane fa, in Duomo, abbiamo ricevuto dal no-
stro Arcivescovo Mario Delpini un mandato di responsa-
bilità rivolto a tutti i presidenti e responsabili dell’Azio-
ne Cattolica ambrosiana.  
Vogliamo condividere i tre inviti che il Vescovo ha ri-
volto all’associazione l’11 ottobre, nella Giornata Par-
rocchiale dell’Azione Cattolica: ci siamo impegnati a 
vivere questo messaggio con gioia e dedizione.  
Il primo: è normale pregare!  
Rinnoviamo il nostro impegno a vivere una regola di vita 
adulta, con l’ascolto della Parola e un tempo dedicato 
alla preghiera nelle nostre chiese, in questa chiesa, nella 
quotidianità che la nostra vita ci consente.  
Il secondo: è normale essere santi nella vita quotidia-
na!  
Noi viviamo la nostra fede nelle scuole, negli uffici, nel-
le aziende, nelle istituzioni, nelle case e in questa comu-
nità parrocchiale e cittadina. Il Vescovo ci invita a dire 
ciò che abbiamo da dire in ogni ambiente, senza timori, 
testimoniando il Vangelo nella vita di ogni giorno.  

Il terzo: è normale essere donne e uomini di speran-
za!  
In questo tempo, il vescovo ci chiede di essere sorridenti, 
capaci di testimoniare la gioia del Vangelo, costruendo 
rapporti con parole buone, senza farsi spegnere dalle dif-
ficoltà di ogni giorno.  
Stiamo attraversando un periodo difficile che ci chiede 
responsabilità e fraternità. Una fraternità che vada oltre 
l'individualismo, il male dei nostri tempi, ma anche oltre 
gli steccati ideologici, le divisioni tra fratelli della stessa 
fede e tra credenti delle diverse religioni.  
Per questo raccogliamo le parole di Papa Francesco 
nell'enciclica Fratelli tutti pubblicata nei giorni scorsi: 
«Sogniamo come un’unica umanità, come viandanti fatti 
della stessa carne umana, come figli di questa stessa 
terra che ospita tutti noi, ciascuno con la ricchezza della 
sua fede o delle sue convinzioni, ciascuno con la propria 
voce, tutti fratelli». (Fratelli tutti, n. 8).  
Le parole dell’Arcivescovo e quelle di Papa Francesco 

hanno un respiro universale: ciascuno è chiamato ad es-

sere sale e lievito della comunità cristiana e soggetto atti-

vo nella propria città. Con il Signore accanto, viviamo 

come donne e uomini di speranza. 

PARROCCHIA SS PIETRO E PAOLO  
 

CALENDARIO CELEBRAZIONI DELLE PRIME COMUNIONI 
 

Domenica 18 Ottobre Ore 11.00 Celebrazione prima Comunione 1° Gruppo 
    Ore 17.30 Celebrazione prima Comunione 2° Gruppo 
Domenica 25 Ottobre Ore 11.00 Celebrazione prima Comunione 3° Gruppo  
    Ore 17.30 Celebrazione prima Comunione 4° Gruppo 
Perdurando le limitazioni anti covid, alle S. Messe di celebrazione della prima Comunione potranno presenzia-
re un numero limitato di parenti dei ragazzi ammessi ai sacramenti muniti di appositi pass. 
Tutte le S. Messe delle Prima Comunione saranno trasmesse in streaming su Youtube  sul canale ssppdesio 
dalla chiesa dei Santi Pietro e Paolo. 
Nelle domeniche interessate si invitano i parrocchiani a partecipare alle  S. Messe in altri orari. 
Domenica 18 ottobre e domenica 25 ottobre alle ore 11.00  alla  Madonna Pellegrina verrà celebrata  
una  S. Messa aggiuntiva al normale orario.   Qui la presenza massima consentita è di 50 persone. 
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AGENDA 
 
 

Domenica 18 ottobre 

Ore 11.00 S. Messa di prima Comunione  
 (1° Gruppo) 
Ore 11.00 Madonna Pellegrina: S. Messa 
Ore 15.30 Il Centro: Incontro di formazione A.C. 

presentazione del percorso dell’anno 
con la presenza di Maria Malacrida, 

  presidente del settore Adulti 
Ore 15.30 San Pio X: incontro cittadino dei Mini-

stri straordinari dell’Eucaristia 
Ore 17.30 S. Messa di  prima Comunione  
 (2° Gruppo) 
 
 

Martedì 20 ottobre 

Ore 17.00 Chiesa :  Catechesi  dei ragazzi in pre-
parazione alla prima Comunione (3°  

 e 4°gruppo)  
 

Ore 21.00 Il Centro: Consiglio Pastorale della  
 Comunita  
 

Giovedì  22 ottobre 

Ore 17.00 Chiesa: Confessione dei ragazzi della 
prima Comunione ( 3° e 4° gruppo) 

 

Venerdì  23 ottobre 

Ore 18.00 Chiesa: Riunione genitori dei PREADO 
  

Sabato 24   Ottobre 

Ore 20.45 Milano  (Duomo): Veglia missionaria 
 

Domenica 25 ottobre 

Giornata missionaria mondiale e domenica del 
mandato missionario 
Ore 11.00 S. Messa di  prima Comunione  
 (3° Gruppo) 
Ore 11.00 Madonna Pellegrina: S. Messa  
Ore 17.30 S. Messa di  prima Comunione  
 (4° Gruppo) 

 

ISCRIZIONI ALL’INIZIAZIONE CRISTIANA 
     
Sono aperte le iscrizioni alla Iniziazione Cristiana (IC) dei 
ragazzi /e delle classi 2^, 3^, 4^  e 5^ elementare. 
 

Iscrizioni presso la segreteria dell’Oratorio negli orari di 
apertura. 
 

PASTORALE GIOVANILE 
 
 

Ricordiamo che sono aperte anche  le iscrizioni per i cam-
mini  PREADO ( ragazzi/e delle medie) e ADO (ragazzi /e 
delle superiori) 
 
E’ possibile farlo personalmente su Sansone ma è OBBLI-
GATORIO passare in segreteria per firmare il PATTO DI 
RESPONSABILITA’ RECIPROCA COVID 19 fra par-
rocchia e famiglia. 

INTENZIONI Ss. MESSE 
 

PREGHIAMO PER… 
 

 

MARTEDÌ  20 Ottobre 
8.30 Cottini Renzo e Irene 
 Biassoni Felice 
 

MERCOLEDÌ  21  Ottobre 
8.30 Colombo Paolo, Vittorina e Gianni 
 

GIOVEDÌ  22 Ottobre 
18.30  Messa esequiale di De Togni Zago Elide 
 

VENERDÌ  23  Ottobre 
8.30 Zuliani Riccardo, Alessandro e Angela 
 

SABATO  24  Ottobre 
18.30 Fam. Monga Luigi e Maria 
 

DOMENICA 25  Ottobre 
9.00 Margherita e Carlo 
11.00 (Pellegrina) Cazzaniga Rosetta 

 

CELEBRAZIONE  BATTESIMI  
 

Domenica 8 novembre 2020  ore 16.00 
(preparazione: 31 ottobre e 7 novembre) 

• Gli incontri di preparazione si svolgono alle 15.00 
presso la Basilica 

S. MESSE ALLA  
MADONNA PELLEGRINA 

 

Nelle due domeniche in cui verranno celebrate le Prime 
Comunioni, alla Madonna Pellegrina sarà celebrata una S. 
Messa aggiuntiva al normale orario. 
 

Domenica 18 ottobre  
Ore 11.00 Pellegrina S. Messa 
 

Domenica 25 ottobre 
Ore 11.00 Pellegrina S Messa 
 

La Pellegrina può contenere al massimo 50 persone 

LAVORI  DI MANUTENZIONE STARORDINARIA 
 
Ad oggi sono stati raccolti € 4.000 a favore dei lavori 
di manutenzione straordinaria sostenuti dalla parroc-
chia ammontanti a € 25.000.  
 

GRAZIE 
 

E’ possibile contribuire: 
- attraverso  le apposite buste presenti all’ingresso della 
chiesa 
- direttamente a suor Graziana 
- con Bonifico IBAN IT67 R034 4033 1000 0000 0239 600 


